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1 PREMESSA 

La presente relazione contiene le indicazioni tecniche relative alle modalità di esecuzione delle opere a verde. 

Tutti i materiali dovranno corrispondere alle specifiche di progetto, essere accompagnati da scheda tecnica e di 

sicurezza e, in ogni caso, potranno essere oggetto di verifica da parte della direzione dei lavori. 
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2 OPERE A VERDE 

Le scarpate in rilevato od in scavo ed in genere tutte le aree destinate a verde, dovranno essere rivestite con manto 

vegetale appena ultimata la loro sistemazione superficiale come da indicazione progettuale. 

Eventuali erosioni, solcature, buche od altre imperfezioni dovranno essere riprese con terreno agrario, riprofilando 

le superfici secondo le pendenze di progetto; dovrà essere curata in modo particolare la conservazione ed 

eventualmente la sistemazione delle banchine dei rilevati. 

Tutte le superfici dovranno presentarsi perfettamente regolari, eliminando anche eventuali tracce di pedonamento. 

 

2.1 Rimozione del cotico erboso e successivo riutilizzo e distribuzione sulle scarpate 

Il terreno vegetale dovrà avere caratteristiche fisiche e chimiche atte a garantire un sicuro attecchimento e sviluppo 

di colture erbacee, arbustive od arboree. Dovrà risultare di reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza 

organica e di elementi nutritivi, di medio impasto, privo di pietre, ciottoli, detriti, radici, erbe infestanti. Dovrà 

provenire da scotico di terreno a destinazione agraria, fino alla profondità massima di 30 cm. 

Qualora il prelievo venga fatto da terreni non coltivati, la profondità di prelevamento dovrà essere contenuta allo 

strato esplorato dalle radici delle specie erbacee presenti ed in ogni caso non dovrà superare il mezzo metro. 

L'Impresa prima di effettuare il prelevamento e la fornitura della terra, dovrà darne avviso alla Direzione Lavori, 

affinché possano venire prelevati, in contraddittorio, i campioni da inviare ad una stazione di chimica agraria 

riconosciuta, per le analisi di idoneità del materiale secondo i metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, 

pubblicati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo - S.I.S.S. 

Il terreno dovrà essere posto in opera in strati uniformi, ben sminuzzato, spianato e configurato in superficie 

secondo le indicazioni di progetto. 

La rimozione del cotico erboso è un’operazione preliminare che dovrà essere effettuata al fine di un riutilizzo dei 

materiali asportati, evitando quindi il riporto di materiali alloctoni per la ricostituzione del soprassuolo, limitando 

inoltre l’utilizzo di stabilizzanti mediante il riutilizzo del materiale di detrito asportato. La rimozione dei diversi 

orizzonti che costituiscono il profilo del suolo unitamente al soprassuolo, deve avvenire solo dopo aver osservato 

alcuni importanti accorgimenti. La prima fase dovrà prevedere l’individuazione e la preparazione delle aree atte allo 

stoccaggio del materiale rimosso. È importante prestare particolare attenzione alle modalità di conservazione del 

materiale: i cumuli dovranno essere messi al riparo da eventuali movimenti franosi, da fenomeni erosivi in atto, dal 

contatto con possibili sostanze inquinanti (olii esausti, gasolio, ecc.). Le aree individuate devono avere una 

superfice adeguata alla movimentazione del materiale al fine di evitare il calpestio del materiale stesso da parte dei 

mezzi. I materiali più delicati, in 

particolare il soprassuolo, rappresentato dal cotico erboso e gli orizzonti con scarso scheletro, non dovrà essere 

spostati dall’area di stoccaggio se non nella fase di reimpiego. 

Si dovrà prestare attenzione alle condizioni climatiche in cui si opera evitando quindi periodi eccessivamente umidi 

o eccessivamente aridi, al fine di ridurre al minimo le possibili alterazioni del materiale asportato. Quindi è 

necessario che il materiale derivante dallo scotico sia reimpiegato nel minor tempo possibile. A questo proposito, 

nel caso in cui i tempi di reimpiego dei materiali asportati fossero più lunghi del previsto, è necessario operare 

attraverso interventi di pacciamatura con fiorume tardivo, che dovrà essere posizionato sopra il materiale di 

scotico. 
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Il prelievo e la successiva fase di stoccaggio dovranno essere effettuate nello stesso momento, predisponendo il 

materiale alla conservazione nel sito di stoccaggio precedentemente individuato. 

Dovrà essere prestata particolare attenzione a disporre il materiale asportato in modo tale da evitare calpestio dello 

stesso da parte delle macchine operatrici ed inoltre occorre evitare movimentazioni ripetute del cotico asportato. 

Per evitare fenomeni di riscaldamento e conseguente fermentazione, che potrebbero portare ad uno scadimento 

della qualità della banca semi contenuta nel terreno l’accantonamento del materiale di scotico, non dovrà essere 

realizzato in cumuli troppo grandi (max 2m di altezza). Il materiale dovrà essere mantenuto con un giusto grado di 

umidità. 

 

2.2 Rivestimento delle scarpate 

Il rivestimento di scarpate, dovrà essere eseguito mediante semina previa distribuzione del materiale vegetale 

proveniente da scotico. 

 

Preparazione del terreno 

Dopo regolarizzazione ed eventuale riprofilatura, le scarpate in rilevato dovranno essere preparate per il rivestimento 

mediante una erpicatura poco profonda, eseguita con andamento climatico favorevole e con terreno in tempera 

(40-50 % della capacità totale per l'acqua). In questa fase l'impresa dovrà avere cura di portare a compimento tutte 

quelle opere di regolazione idraulica prevista in progetto, che rappresentano il presidio e la salvaguardia delle 

scarpate. 

 

1.2.2. Concimazioni 

I concimi minerali, organici da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti disposizioni di legge ed 

essere forniti nell'involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i quali saranno valutate di volta 

in volta qualità e provenienza. La Direzione Lavori di riserva il diritto di indicare con maggior precisione, scegliendoli 

di volta in volta in base alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la 

messa a dimora ed il periodo di manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere utilizzato. 

Da parte della Direzione Lavori sarà consegnato all'Impresa un ordine di servizio nel quale saranno indicate le 

composizioni delle concimazioni di fondo, in rapporto al pH dei terreni. 

Prima di effettuare le concimazioni di fondo, l'impresa è tenuta a darne tempestivo avviso alla Direzione Lavori 

affinché questa possa disporre eventuali controlli. 

Lo spandimento dei concimi dovrà essere effettuato esclusivamente a mano, con impiego di personale pratico e 

capace, per assicurare uniformità nella distribuzione. 

Per le, scavo eventualmente rivestite con semenzali o talee, la concimazione potrà essere localizzata. 

 

Semine 

Le superfici da rivestire mediante semina, secondo le previsioni di progetto, dovranno essere preparate come 

descritto al precedente punto; la concimazione dovrà essere effettuata in due tempi: all’atto della semina dovranno 
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essere somministrati i concimi fosfatici e potassici; i concimi azotati dovranno essere somministrati a 

germinazione avvenuta. 

2.3 Idrosemina da utilizzare sui rilevati 

Dopo che le superfici da rivestire saranno state preparate come descritto al precedente punto del presente 

Capitolato, l'impresa procederà al rivestimento mediante idrosemina con l’utilizzo di fiorume (e/o erba verde, e/o 

fieno), proveniente esclusivamente dalle aree contermini a quella di intervento, o attraverso l’utilizzo di miscugli 

contenenti le seguenti specie: Bromus erectus, Lolium perenne, Dactilis glomerata, Phleum ambigum, Trifolium 

campestre, Trifolium pratense, Medicago sativa. 

Sarà impiegata una speciale attrezzatura in grado di effettuare la proiezione a pressione di una miscela di seme, 

fertilizzante, collante ed acqua. 

Tale attrezzatura, composta essenzialmente da un gruppo meccanico erogante, da un miscelatore-agitatore, da 

pompe, raccordi, manichette, lance, ecc., dovrà essere in grado di effettuare l'idrosemina in modo uniforme su tutte 

le superfici da rivestire, qualunque sia l'altezza delle scarpate. 

I materiali da impiegare dovranno essere sottoposti alla preventiva approvazione della Direzione Lavori che disporrà 

le prove ed i controlli ritenuti opportuni. 

I miscugli di seme da spandere, aventi le composizioni nei rapporti di cui alla tabella riportata di seguito saranno 

impiegati nei quantitativi di 200, 400 e 600 kg/ha, in relazione alle prescrizioni che la Direzione Lavori impartirà 

tratto per tratto, riservandosi inoltre di variare la composizione del miscuglio stesso, fermo restando il quantitativo 

totale di seme. 

Il periodo di intervento idrosemina è di fondamentale importanza, la maggior parte dei semi matura in estate o in 

autunno, quindi il momento migliore per seminare le specie selvatiche è dopo le prime grandi piogge autunnali, 

questo favorisce principalmente lo sviluppo delle graminacee con germinazione veloce. 

L'Impresa dovrà comunicare alla Direzione Lavori la data della idrosemina, affinché possano essere fatti i prelievi 

dei campioni di seme da sottoporre a prova e per il controllo delle lavorazioni. 

Restano a carico dell’impresa eventuali operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo 

regolare ed uniforme. 

L’idrosemina dovrà essere effettuata a più passate per gruppi di semi di volumi e peso quasi uguali, mescolati fra 

loro e ciascun miscuglio dovrà risultare il più possibile omogeneo. 

Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. La ricopertura del seme dovrà essere 

fatta mediante rastrelli a mano con erpice a sacco. Dopo l’idrosemina il terreno dovrà essere rullato e l'operazione 

dovrà essere ripetuta a germinazione avvenuta. 

 

2.4 Alberi e arbusti 

Devono avere la parte aerea a portamento e forma regolare, simile agli esemplari cresciuti spontaneamente, a 

sviluppo robusto, non filato e che non dimostri una crescita troppo rapida per eccessiva densità di coltivazione in 

vivaio, in terreno troppo irrigato o concimato. 



S.S. 28 del Colle di Nava Lavori di realizzazione della Tangenziale di Mondovì con collegamento alla S.S. 28 Dir - 

564 ed al casello A6 "Torino-Savona" - III Lotto (Variante di Mondovì) 

 

INTERVENTI DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO ED AMBIENTALE 

13.02_P00_IA00_AMB_ET01_B 

 

 

Pag. . 5 

Gli alberi dovranno rispondere alle specifiche indicate nell'elenco dei prezzi per quanto riguarda le seguenti voci (da 

utilizzare tutte o in parte, conformemente alle caratteristiche proprie delle diverse specie): 

• circonferenza del tronco, misurata ad un metro dal colletto; 

• altezza totale; 

• altezza di impalcatura, dal colletto al ramo più basso; 

• diametro della chioma in corrispondenza delle prime ramificazioni per le conifere, a due terzi dell'altezza 

per tutti gli alberi, in corrispondenza alla proiezione della chioma per i cespugli; 

• densità della chioma, numero medio di ramificazioni laterali su cm di tronco. 

 

Le piante dovranno essere trapiantate un numero di volte sufficienti secondo le buone regole vivaistiche con l'ultima 

lavorazione alle radici, risalente a non più di tre anni secondo la seguente tabella. 

 

L'apparato radicale, che dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari sane, sarà racchiuso in 

contenitore (vaso, cassa, mastello) con relativa' terra di coltura o in zolla rivestita (paglia, plan plast, juta, rete 

metallica, fitocella). 

 

Di seguito un estratto da tavola di progetto sulle specie arboree e arbustive previste per la realizzazione 

dell’intervento. 
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2.5 Protezione delle piante esistenti da conservare 

Nelle aree non interessate dai lavori di pulizia del terreno i vegetali da conservare sono protetti con i dispositivi 

predisposti a cura dell’Impresa prima dell'inizio di altri lavori. 

Questi dispositivi consistono in recinzioni per le masse vegetali e in corsetti di protezione per le piante' isolate. 

Salvo diverse motivate prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, le recinzioni dovranno seguire la proiezione al 

suolo dei rami esterni, ed essere alte almeno 1,30 m. I corsetti dovranno essere pieni, distaccati dal tronco ed alti 

almeno 2 m. Le piante da conservare sono indicate in specifica planimetria o dovranno essere marcate 

preventivamente sul posto. 

Le protezioni dovranno essere mantenute in buono stato durante tutta la durata dei lavori. 

 

I lavori si riferiscono: 

• alle piante segnate sul posto dalla Direzione Lavori 

 

2.6 Estrazione dal vivaio e controllo delle piante 

L'estrazione delle piante dal vivaio deve essere effettuata con tutte le precauzioni necessarie per non danneggiare le 

radici principali e secondo le tecniche appropriate per conservare l’apparato radicale capillare ed evitare di 

spaccare, scortecciare o danneggiare la pianta. L’estrazione non deve essere effettuata con vento che possa 

disseccare le piante o in tempo di gelata. L’estrazione si effettua a mano nuda o meccanicamente; le piante 

potranno essere fornite a radice nuda o collocate in contenitori o in zolle. Le zolle dovranno essere imballate 

opportunamente con involucro di juta, paglia, teli di plastica o altro. 

Prima della messa a dimora lo stato di salute e la conformazione delle piante devono essere verificate in cantiere e, 

le piante scartate, dovranno essere immediatamente allontanate. 

Per ciascuna fornitura di alberi, sia adulti che giovani, un'etichetta attaccata deve dare, attraverso una iscrizione 

chiara ed indelebile, tutte le indicazioni atte al riconoscimento delle piante (genere, specie, varietà e numero, nel 

caso la pianta faccia parte di un lotto di piante identiche). 

Verifica della conformità dell'esemplare alla specie ed alla varietà della pianta si effettua, al più tardi, nel corso del 

primo periodo di vegetazione che segue la messa a dimora. 

 

2.7 Precauzioni da prendere fra l’estrazione e la messa a dimora 

Nell’intervallo compreso fra l'estrazione e la messa a dimora devono essere prese le precauzioni necessarie per la 

conservazione delle piante e per evitare traumi o disseccamenti nonché danni per il gelo. 

 

Epoca di messa a dimora 

La messa a dimora non deve essere eseguita in periodo di gelate né in periodi in cui la terra è imbibita d'acqua in 

conseguenza di pioggia o del disgelo. 
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Salvo diverse prescrizioni del Capitolato speciale d'appalto, la messa a dimora degli alberi si effettua tra metà 

ottobre e metà aprile. 

La DL potrà indicare date più precise, secondo il clima, funzione della regione e/o dell'altitudine. 

La messa a dimora delle piante a radice nuda s'effettua comunque in un periodo più ristretto, da metà novembre a 

metà marzo, mentre per le piante messe a dimora con zolla o per le conifere il periodo può essere esteso dall'inizio 

di ottobre a fine aprile o anche all’inizio di maggio. 

Alcune tecniche di piantagione permettono di piantare in tutte le stagioni (contenitori, zolle imballate in teli di 

plastica saldati a caldo, ecc.). 

Per le piante messe a dimora a stagione avanzata, dovranno comunque essere previste, cure particolari per 

assicurarne l'attecchimento. 

 

Preparazione delle piante prima della messa a dimora 

Prima della messa a dimora le eventuali lesioni del tronco dovranno essere curate nei modi più appropriati; le radici, 

se nude, dovranno essere ringiovanite recidendo le loro estremità e sopprimendo le parti traumatizzate o secche. 

È tuttavia bene conservare il massimo delle radici minori soprattutto se la messa a dimora è tardiva. 

Se si dovesse rendere necessaria la potatura della parte aerea della pianta, questa dovrà essere eseguita in modo 

da garantire un equilibrio fra il volume delle radici e l'insieme dei rami. 

 

Messa a dimora delle piante 

• Tutori: i tutori sono conficcati nella buca di piantagione prima della messa a dimora delle piante. In rapporto alla 

pianta, il tutore è posto in direzione opposta rispetto al vento dominante. Il tutore deve affondare di almeno 30 cm 

oltre il fondo della buca. 

• Collocazione delle piante e riempimento delle buche: sul fondo della buca dovrà essere disposto uno strato di 

terra vegetale, con esclusione di ciottoli o materiali impropri per la vegetazione, sulla quale verrà sistemato 

l'apparato radicale. La pianta deve essere collocata in modo che il colletto si trovi al livello del fondo della conca di 

irrigazione. L'apparato radicale non deve essere compresso. La buca di piantagione è poi colmata di terra fine. La 

compattazione della terra deve essere eseguita con cura in modo da non danneggiare le radici, non squilibrare la 

pianta, che deve restare dritta e non lasciare sacche d'aria. Il migliore compattamento è ottenuto attraverso 

un'abbondante irrigazione, che favorisce inoltre la ripresa del vegetale. 

• Legature e colletti: legature e colletti circondano il tronco e sono disposti in modo che attraverso la loro azione il 

tutore serva d'appoggio alle piante. La legatura più alta è posta a circa 20 cm al di sotto delle prime ramificazioni, la 

più bassa ad 1 m dal suolo. In queste misure occorre tenere conto del compattamento successivo del suolo. 

• Potature di formazione: la potatura dì formazione ove richiesta dal capitolato speciale d'appalto, si effettua 

conformemente alle prescrizioni di questo; 

• Conche di irrigazione: la terra va sistemata al piede della pianta in modo da formare intorno al colletto una piccola 

conca; l'impresa effettua una prima irrigazione che fa parte dell'operazione di piantagione e non va quindi computata 

nelle operazioni di manutenzione. 

 

Salvo diverse prescrizioni della DL, le quantità approssimative d'acqua per l'irrigazione sono: 
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- 40/50 litri per albero; 

- 15/20 litri per arbusti. 

 

Prima dell'impianto l’Impresa ,dopo aver provveduto, ove necessario, alle opere idonee a garantire il regolare 

smaltimento delle acque onde evitare ristagni, dovrà eseguire una lavorazione agraria del terreno consistente in 

un'aratura a profondità variabile da 50 cm a 100 cm, a seconda della situazione, e nell'erpicatura ripetuta fino al 

completo sminuzzamento o, su superfici di limitata estensione, in una vangatura, avendo cura in ogni caso di 

eliminare sassi, pietre o materiali che possano impedire la corretta esecuzione dei lavori. 

In occasione delle lavorazioni di preparazione del terreno e prima della messa a dimora delle piante saranno 

effettuate, a cura e spese dell'Impresa, le analisi chimiche del terreno in base alle quali la D.L. indicherà la 

composizione e le proporzioni della concimazione di fondo da effettuarsi con la somministrazione di idonei concimi 

minerali e/o organici. 

Oltre alla conciliazione di fondo l’Impresa dovrà effettuare anche le opportune concimazioni in copertura.  

Prima dell'inizio dei lavori d'impianto, la D.L. indicherà all’Impresa le varie specie arboree ed arbustive da impiegare 

nei singoli settori. Nella preparazione delle buche l’Impresa dovrà assicurarsi che non ci siano ristagni d'acqua nella 

zona di sviluppo delle radici, nel qual caso provvederà con idonee opere idrauliche (scoli, drenaggi). 

Nel caso che il terreno scavato non sia adatto alla piantagione l’Impresa dovrà riempire le buche con terra vegetale 

idonea. Si dovrà comunque verificare che le piante non presentino radici allo scoperto o internate oltre il livello del 

colletto. 

 

Di seguito i sesti di impianto tipo per il progetto in esame. 

 

 

 

Apertura di buche e fosse per la messa a dimora delle piante 

I lavori per l'apertura di buche e fosse per la futura messa a dimora delle piante sono effettuati dopo i movimenti di 

terra a carattere generale prima dell'eventuale apporto di terra vegetale. 

Questi lavori riguardano: 

• buche individuali per i soggetti isolati; 

• buche e fosse per la messa a dimora di piante raggruppate. 

 

Salvo diverse prescrizioni della DL, le dimensioni delle buche dovranno essere le seguenti: 
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• alberi adulti di minimo 12-14 cm di diametro: 1 m x 1 m x 1m; 

• piante forestali di 3-5 anni di età: 0,50 m x 0,50 m x 0,50 m; 

• arbusti in vaso (volume minimo v.3): 0,50 m x 0,50 m x 0,50 m. 

 

I materiali impropri che appaiono nel corso delle lavorazioni sono eliminati attraverso la discarica. Se necessario, le 

pareti ed il fondo delle buche o fosse sono opportunamente spicconati perché le radici possano penetrare in un 

ambiente sufficientemente morbido ed aerato. Salvo diverse prescrizioni della DL , buche e fosse potranno essere 

aperte manualmente o meccanicamente e non dovranno restare aperte per un periodo superiore ad otto giorni. 

 

Cure colturali 

Sino a quando non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo definitivo dei lavori l'impresa dovrà effettuare a 

sua cura e spese la manutenzione degli impianti a verde curando in particolare: 

 

a) lo sfalcio di tutte le superfici del corpo autostradale e sue pertinenze, seminate o rivestite da vegetazione 

spontanea, ogni qualvolta l'erba abbia raggiunto l'altezza media di 35 cm. 

La Direzione Lavori potrà prescrivere all'Impresa di effettuare lo sfalcio in dette aree anche a tratti discontinui e 

senza che questo possa costituire motivo di richiesta di indennizzi particolari da parte dell'Impresa stessa. 

L'erba sfalciata dovrà venire prontamente raccolta da parte dell'Impresa e trasportata fuori dalle pertinenze 

autostradali entro 24 h dallo sfalcio. 

La raccolta e l'allontanamento dell'erba dovranno essere eseguiti con la massima cura, evitando la sua dispersione 

sul piano viabile, anche se questo non risulta ancora pavimentato e pertanto ogni automezzo dovrà avere il carico 

ben sistemato e munito di reti di protezione. 

b) la sostituzione delle fallanze, le potature, scerbature, sarchiature, concimazioni in copertura, trattamenti 

antiparassitari, risemine, ecc. nel numero e con le modalità richieste per ottenere un regolare sviluppo degli impianti 

a verde e le scarpate rivestite dal manto vegetale. 

È compreso nelle cure colturali anche l'eventuale adacquamento di soccorso delle piantine in fase di attecchimento 

e pertanto nessun compenso speciale, anche per provvista e trasporto di acqua, potrà per tale operazione essere 

richiesto dall'impresa, oltre a quanto già previsto. 

 

Pulizia del piano viabile 

Il piano viabile, al termine di ogni operazione d'impianto o manutentoria dovrà risultare assolutamente sgombro di 

rifiuti; la terra eventualmente presente dovrà essere asportata mediante spazzolatura e, ove occorra, con lavaggio a 

mezzo di abbondanti getti d'acqua. Qualora risultasse sporcata la segnaletica orizzontale, questa dovrà essere pulita 

accuratamente a mezzo lavaggio. 
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4 OPERE DI STABILIZZAZIONE SUPERFICIALE 

La realizzazione di opere di consolidamento superficiale che utilizzano materiali vegetali vivi in legname o altro 

materiale (rivestimenti vegetativi, piantumazioni, viminata o graticciata, fascinata, gradonate, palificata, palizzata, 

grate) hanno un impatto ambientale molto ridotto. Infatti la loro costruzione non necessita di movimento terra 

significativi in grado di arrecare danni alla vegetazione o all'ecosistema. 

La struttura garantisce un rapido effetto di consolidamento delle scarpate in dissesto. Se infatti il legno può marcire 

in tempi relativamente brevi, il radicamento e la crescita delle talee e delle piantine assicurano, nella fase 

successiva, la stabilità dei versanti. 

Questi sistemi rappresentano una delle soluzioni più indicate nelle zone di particolare pregio ambientale, nelle quali 

occorre garantire, oltre che l'efficacia tecnico-funzionale dell'intervento anche gli aspetti ecologici, estetico 

paesaggistici e naturalistici, ad esso connessi. 

Gli interventi stabilizzanti consentono un ottimo recupero naturale delle aree degradate, favorendo il consolidamento 

dei pendii e lo sviluppo successivo della copertura vegetale e il ripristino degli ecosistemi naturali danneggiati. 

 

4.1 Biostuoia in juta 

In entrambe le situazioni, successivamente alle lavorazioni di rivestimento delle scarpate stradali e degli imbocchi in 

galleria con materiale vegetale proveniente dallo scotico, si prevede il posizionamento di biostuoia costituita 

interamente da fibre vegetali biodegradabili (in juta) non contenenti semi di alcun genere, che avrà la funzione di 

contenere il terreno e limitare azioni di dilavamento conseguenti a precipitazioni piovose e all’azione del vento, non 

impedendo al contempo lo sviluppo della vegetazione. 

La biostuoia è costituita da un biotessile biodegradabile in juta, a maglia aperta di minimo 1x1 cm, massa aerica 

non inferiore a 400 g/mq. Il rivestimento verrà fissato alle estremità a monte e al piede della scarpata in un solco di 

30 cm mediante staffe e successivo ricoprimento col terreno precedentemente predisposto. 

La stesura di reti e geostuoie può avvenire in qualsiasi momento dell’anno, mentre le semine devono essere 

eseguite da ottobre a marzo e la eventuale messa a dimora di talee e arbusti nel periodo di riposo vegetativo. 

 

4.2 Riprofilatura 

Gli interventi di riprofilatura e rimodellamento di versanti e scarpate oggetto di eventi franosi sono operazioni 

preliminari fondamentali per la riuscita nel tempo delle opere di stabilizzazione superficiale. 

Il rimodellamento dei pendii viene effettuato mediante operazioni di scavo e riporto con mezzi cingolati 

(asportazione del ciglio di frana e ripristino della pendenza media di sicurezza come da livellette di progetto) con 

l’ottenimento di una morfologia ottimale del sito sotto il profilo paesaggistico e ambientale. 
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L’esecuzione degli scavi di alleggerimento in corrispondenza del ciglio di frana e l’eventuale riporto al piede 

riducono il momento delle forze motrici ed aumentano il momento delle forze resistenti. 

Le opere di riprofilatura servono ad abbattere la pendenza della scarpata e possono essere realizzate mediante una 

serie di gradonature. 

Personale qualificato eseguirà le operazioni di disgaggio con mezzi meccanici (ragni, escavatori ecc.) ed eventuali 

rifiniture manuali a terra quando le situazioni di instabilità interessano versanti rocciosi con problemi di distacco e 

rotolamento di massi del coronamento di frana. 

Ove i fenomeni di instabilità interessano versanti detritici a prevalente frazione terrosa verrà effettuato un disgaggio 

minimale (col solo impiego di tecniche manuali) e l’asportazione del materiale. 

L’asportazione di materiale (terra e blocchi rocciosi) da versanti detritici dovrà, per quanto possibile, avvenire con 

andamento discendente, dalla sommità verso il basso. Si procederà pertanto, con la realizzazione di rampe a mezzo 

escavatore, per raggiungere il limite superiore del corpo detritico e con il successivo sbancamento del materiale 

facendo cadere il detrito verso valle per diminuire gradualmente l’altezza e l’inclinazione del cumulo. 

Successivamente verrà eseguita la configurazione dei nuovi profili mediante costipamento della terra in strati 

superficiali e profondi (con l’azione di magli pesanti) al fine di rendere possibili i successivi lavori di recupero 

dell’area di intervento. 

Le operazioni che in successione verranno eseguite sono: 

− asportazione del detrito grossolano superficiale; 

− disgaggio delle parti rocciose instabili; 

− asportazione della corona; 

− decespugliamento di eventuali piante esistenti; 

− riprofilatura e livellamento del terreno; 

− stabilizzazione superficiale e rivestimento vegetativo. 
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5 OPERE AMBIENTALI 

5.1 Prescrizioni generali 

Sopralluoghi ed accertamenti preliminari 

Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori in oggetto, l'Impresa dovrà ispezionare i luoghi per prendere 

visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito alle opere da realizzare 

(con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche specifiche e alle eventuali connessioni con altri lavori di 

costruzione, movimenti di terra e sistemazione ambientale in genere), alla quantità, alla utilizzabilità e alla effettiva 

disponibilità di acqua per l'irrigazione e la manutenzione. 

Di questi accertamenti e ricognizioni l'Impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita dichiarazione scritta: non 

saranno pertanto presi in considerazione reclami per eventuali equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire che 

sul tipo di materiali da fornire. 

La presentazione dell'offerta implica l'accettazione da parte dell'Impresa di ogni condizione riportata nelle presenti 

specifiche o risultante dagli elaborati di progetto allegati. 

 

Conservazione e recupero delle piante esistenti nella zona 

Tutta la vegetazione esistente indicata in progetto per restare in loco e quella eventualmente individuata dalla 

Direzione Lavori in corso d'opera dovrà essere protetta adeguatamente da ogni danneggiamento. Pertanto, 

l'Impresa dovrà usare la massima cautela nell'eseguire le prescrizioni della Direzione Lavori ogni volta che si troverà 

a operare nei pressi delle piante esistenti. 

Nell’eventualità di dover espiantare e/o trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la 

Direzione Lavori si riserva la facoltà di far eseguire, secondo tempi e modi da concordare, la preparazione delle 

piante stesse. 

 

Accantonamento del terreno vegetale 

L'Impresa è tenuta a provvedere alla rimozione e accantonamento degli strati fertili del suolo destinati ad essere 

riutilizzati nelle zone interessate dai lavori stessi. 

Per esempio: le zone limitrofe alla sede stradale, le aree di cantiere, le piste di servizio, ecc. I luoghi e le modalità 

attuative di tale operazione saranno indicate dalla Direzione Lavori. 

 

Approvvigionamento d'acqua 

L'Impresa è tenuta ad approvvigionare la zona dell'acqua necessaria all'innaffiamento delle essenze anche per il 

periodo di manutenzione, oltre a quello di garanzia. 
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Le modalità saranno di volta in volta concordate con la committenza e la Direzione Lavori secondo le diverse 

situazioni e necessità. 

 

Pulizia dell'area di cantiere 

A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l'Impresa, per mantenere il 

luogo più in ordine possibile, è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione (es. frammenti di 

pietre e mattoni, spezzoni di filo metallico, di cordame e di canapa, contenitori, ecc.) e gli utensili non utilizzati. 

I residui di cui sopra dovranno essere allontanati e portati dal cantiere alla discarica pubblica o su altre aree indicate 

dalla Direzione Lavori. 

Alla fine dei lavori tutte le aree e gli altri manufatti che siano stati in qualche modo imbrattati dovranno essere 

accuratamente ripuliti. 

 

Garanzia di attecchimento 

L'Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% di tutte le piante. L'attecchimento si intende 

avvenuto quando, al termine di 180 giorni a decorrere dall'inizio della prima vegetazione successiva alla messa a 

dimora, le piante si presentano sane e in buono stato vegetativo. Nel caso il progetto e l'Elenco prezzi contemplino 

la manutenzione dell'impianto, la garanzia di attecchimento vale per tutta la durata della manutenzione stessa. 

L'avvenuto attecchimento deve essere verbalizzato in contraddittorio fra la Direzione Lavori e l'Impresa entro 10 

giorni dalla scadenza del periodo come sopra definito. 

L'Impresa è tenuta ad una sola sostituzione delle piante non attecchite. 

Eventuali ulteriori sostituzioni di piante, già sostituite una volta, dovranno essere oggetto di nuovi accordi fra le 

parti. 

 

Garanzia per i tappeti erbosi 

L'Impresa si impegna a realizzare tappeti erbosi rispondenti alle caratteristiche previste dal progetto e a garantirne la 

conformità al momento dell'ultimazione dei lavori. 

In ogni modo l'Impresa dovrà fornire una superficie verde compatta; a tal fine saranno previste le opportune 

risemine. 

 

Responsabilità dell'Impresa nel corso dei lavori 

L'Impresa è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuta, senza alcun rimborso, a ripristinare i manufatti, 

le aree, le attrezzature, gli impianti, le piantagioni ed i tappeti erbosi danneggiati nel corso dei lavori, salvo i casi di 

vandalismo riconosciuti dalle parti. 
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5.2 Qualita' e provenienza dei materiali 

Materiali 

Tutto il materiale impiantistico (es. irrigatori), il materiale agrario (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) ed il 

materiale vegetale (es. alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale dovrà 

essere della migliore qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto è prescritto 

nel presente elaborato, dal progetto e dalla normativa vigente. S'intende che la provenienza sarà liberamente scelta 

dall'Impresa purché', a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, i materiali siano riconosciuti accettabili. 

L'Impresa è tenuta a notificare, in tempo utile, alla Direzione Lavori la provenienza dei materiali per il regolare 

prelevamento dei relativi campioni. 

L'Impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre corrispondenti ai requisiti concordati, le eventuali partite 

non ritenute conformi dalla Direzione Lavori. 

L'Impresa fornirà tutto il materiale (impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato nei disegni 

allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione della sistemazione. 

 

Materiale agrario 

Per "materiale agrario" si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e giardinaggio 

(es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), necessario alla messa a dimora, cura e 

manutenzione delle piante occorrenti per la sistemazione. 

 

Terra di coltivo e riportata 

L'Impresa prima di effettuare il riporto di terra di coltivo dovrà accertarne la qualità per sottoporla all'approvazione 

della Direzione Lavori. 

L'Impresa dovrà disporre a proprie spese l'esecuzione delle analisi di laboratorio, per ogni tipo di suolo. Le analisi 

dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dal presente elaborato, secondo i metodi ed i 

parametri normalizzati di analisi del suolo. 

La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano ostacolare le 

lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera. 

La quantità di scheletro con diametro maggiore di mm. 2,0 non dovrà eccedere il 25% del volume totale. L'Impresa 

dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori l'impiego di terra le cui analisi abbiano oltrepassato i valori 

tipici. La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni e di sostanze tossiche per le piante, a giudizio della 

Direzione Lavori. 
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Substrati di coltivazione 

Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente o 

miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse 

specie che si vogliono mettere a dimora. 

Per i substrati imballati le confezioni dovranno riportare quantità, tipo e caratteristiche del contenuto. 

I substrati, una volta pronti per l'impiego, dovranno essere omogenei ed i componenti distribuiti in proporzioni 

costanti all'interno della loro massa. 

 

Concimi minerali ed organici 

I concimi minerali, organici e misti da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti disposizioni di 

legge ed essere forniti nell'involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i quali saranno valutate 

di volta in volta qualità e provenienza. 

La Direzione Lavori di riserva il diritto di indicare con maggior precisione, scegliendoli di volta in volta in base alle 

analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a dimora ed il periodo 

di manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere utilizzato. 

 

Pacciamature 

Con "pacciamatura" si intende una copertura del terreno a scopi diversi (es. controllo infestanti, limitazione 

dell'evaporazione, ecc.). 

I materiali per pacciamatura comprendono prodotti di origine naturale o di sintesi e dovranno essere forniti (quando 

si tratti di prodotti confezionabili) in accordo con la Direzione Lavori, nei contenitori originali con dichiarazione della 

quantità, del contenuto e dei componenti. Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi, la Direzione Lavori si riserva la 

facoltà di valutare di volta in volta qualità e provenienza. 

 

Fitofarmaci 

I fitofarmaci da usare (es. anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, antitraspiranti, mastice per dendrochirugia, ecc.) 

dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con l'indicazione della composizione e della 

classe di tossicità, secondo la normativa vigente. 

 

Pali di sostegno, ancoraggi e legature 
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Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l'Impresa dovrà fornire pali di sostegno (tutori) 

adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante. 

I tutori dovranno essere in legno, diritti, scortecciati, appuntiti dalla parte della estremità' di maggiore diametro. La 

parte appuntita dovrà essere resa imputrescibile per un'altezza di cm. 100 circa, in alternativa, su autorizzazione 

della Direzione Lavori, si potrà fare uso di pali in legno industrialmente preimpregnati di sostanze imputrescibili. 

Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l'eventuale bloccaggio a 

terra dei tutori. 

Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur consentendone l'eventuale 

assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari 

speciali o adatto materiale elastico (es. cinture di gomma, nastri di plastica, ecc.) oppure, in subordine, con corda 

di canapa (mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario 

interporre fra tutore e tronco un cuscinetto antifrizione di adatto materiale. 

 

Drenaggi e materiali antierosione 

I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere a quanto 

indicato in progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi originali, attestanti quantità e 

caratteristiche del contenuto (es. resistenza, composizione chimica, requisiti idraulici e fisici, durata, ecc.) per 

essere approvati dalla Direzione Lavori prima del loro impiego. Per i prodotti non confezionati la Direzione Lavori ne 

verificherà di volta in volta qualità e provenienza. 

 

Acqua 

L'acqua da utilizzare per l'innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi 

oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 

L'Impresa, se le sarà consentito di approvvigionarsi da fonti del Committente, sarà tenuta, su richiesta della 

Direzione Lavori, a verificare periodicamente, per mezzo di analisi effettuate secondo le procedure normalizzate, la 

qualità dell'acqua da utilizzare ed a segnalare le eventuali alterazioni riscontrate. 

 

Materiale vegetale 

Per "materiale vegetale" si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per 

l'esecuzione del lavoro. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di effettuare, contestualmente all'Impresa appaltatrice, visite ai vivai di 

provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva quindi la facoltà di scartare quelle non rispondenti alle 

caratteristiche indicate nel presente elaborato, nell'Elenco prezzi e negli elaborati di progetto in quanto non conformi 

ai requisiti fisiologici e fitosanitari che garantiscano la buona riuscita dell'impianto, o che non ritenga comunque 

adatte alla sistemazione da realizzare. 
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L'Impresa sotto la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare valore 

estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla Direzione Lavori. 

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per Mezzo di cartellini di materiale 

resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile ed indelebile, la denominazione botanica 

(genere, specie, varietà, cultivar) del gruppo a cui si riferiscono. 

Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero 

di ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al 

progetto o indicate nell'Elenco prezzi e nelle successive voci particolari. 

L'Impresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta della data 

in cui le piante verranno consegnate sul cantiere. 

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro ogni danno; il 

tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) 

dovrà essere il più breve possibile. In particolare, l'Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non 

possono essere messe immediatamente a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità 

adeguato alla loro buona conservazione. 

 

Alberi 

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal progetto e 

tipiche della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. 

Il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi origine e 

tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, cause meccaniche in genere, 

attacchi di insetti e malattie crittogamiche o da virus. La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere 

ben ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno 

della stessa.  L'apparto radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari 

fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. 

Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla: a seconda delle esigenze tecniche o della 

richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purché' di 

giovane età e di limitate dimensioni. 

Le zolle ed in contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) dovranno essere proporzionati alle dimensioni 

delle piante. 

Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore la terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, senza crepe 

evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia. 

Le piante in contenitore dovranno essere adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un apparato radicale 

eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. 
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Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di ferro non 

zincato, ecc.) rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato 

con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti. 

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e dell'Elenco prezzi secondo quanto segue: 

- altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 

- altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della branca principale 

più vicina; 

- circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto (non saranno ammesse sotto misure salvo accettazione 

della Direzione Lavori) 

 

Arbusti e cespugli 

Arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o sempreverdi), anche se 

riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento "filato", dovranno avere un minimo di tre ramificazioni 

alla base e presentarsi dell'altezza prescritta in progetto o in Elenco prezzi, proporzionata al diametro della chioma e 

a quella del fusto. 

Anche per arbusti e cespugli l'"altezza totale" verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Tutti gli arbusti ed i 

cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze tecniche e della richiesta 

potranno eventualmente essere consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purchè di giovane età e di 

limitate proporzioni. 

Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Per le indicazioni riguardanti 

l'apparato radicale, l'imballo delle zolle, la terra delle zolle e dei contenitori vale quanto esposto nel precedente 

articolo a proposito degli alberi. 

 

5.3 Modalita' di esecuzione dei lavori 

Pulizia generale del terreno 

L'area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all'Impresa con il terreno a quota di impianto. Qualora 

il terreno all'atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazione dell'opera per la presenza di materiale di risulta 

o di discarica abusiva, i preliminari lavori di pulitura del terreno saranno eseguiti in base all'Elenco prezzi e in 

accordo con la Direzione Lavori. 

 

Lavorazioni preliminari 

L'Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto all'abbattimento delle 

piante da non conservare, al decespugliamento, alla eliminazione delle specie infestanti e ritenute a giudizio della 
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Direzione Lavori non conformi alle esigenze della sistemazione, all'estirpazione delle ceppaie e allo spietramento 

superficiale. 

 

 

 

Lavorazione del suolo 

Su indicazione della Direzione Lavori, l'Impresa dovrà procedere alla lavorazione del terreno fino alla profondità 

necessaria preferibilmente eseguita con l'impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specifici a seconda della 

lavorazione prevista dagli elaborati di progetto. 

Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno "in tempera", evitando di danneggiarne la struttura 

e di formare "suole di lavorazione". Nel corso di questa operazione l'Impresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e 

gli eventuali ostacoli sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori, provvedendo anche, su 

indicazioni della Direzione Lavori, ad accantonare e conservare le preesistenze naturali di particolare valore estetico 

(es. rocce, massi, ecc.) o gli altri materiali che possano essere vantaggiosamente riutilizzati nella sistemazione. 

Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentino difficoltà ad essere rimossi, 

oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui si ignori l'esistenza (es. cavi, fognature, tubature, reperti 

archeologici, ecc.), l'Impresa dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni specifiche alla Direzione Lavori. 

Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o risarcito a cura e spese 

dell'Impresa. 

 

Drenaggi localizzati e impianti tecnici 

Successivamente alle lavorazioni del terreno e prima delle operazioni di cui sopra, l'Impresa dovrà preparare, sulla 

scorta degli elaborati e delle indicazioni della Direzione Lavori, gli scavi necessari alla installazione degli eventuali 

sistemi di drenaggio e le trincee per alloggiare le tubazioni ed i cavi degli impianti tecnici (es. irrigazione, 

illuminazione, ecc.) le cui linee debbano seguire percorsi sotterranei. 

Le canalizzazioni degli impianti tecnici, al fine di consentire la regolare manutenzione della sistemazione, dovranno 

essere installate ad una profondità che garantisca uno spessore minimo di 40 cm. di terreno e, per agevolare gli 

eventuali futuri interventi di riparazione, essere convenientemente protette e segnalate (vedi schede tecniche). 

 

Correzione, ammendamento e concimazione di fondo del terreno - Impiego di fitofarmaci e diserbanti 

Dopo averne effettuato le lavorazioni, l'Impresa, su istruzione della Direzione Lavori, dovrà incorporare nel terreno 

tutte le sostanze eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, l'ammendamento e la concimazione di fondo, 

nonché' somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti. 



S.S. 28 del Colle di Nava Lavori di realizzazione della Tangenziale di Mondovì con collegamento alla S.S. 28 Dir - 

564 ed al casello A6 "Torino-Savona" - III Lotto (Variante di Mondovì) 

 

INTERVENTI DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO ED AMBIENTALE 

13.02_P00_IA00_AMB_ET01_B 

 

 

Pag. . 20 

I trattamenti con fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato che dovrà 

attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice ed alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni 

possibile misura preventiva atta ad evitare danni alle persone e alle cose. 
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Tracciamenti e picchettature 

Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno, l'Impresa, sulla 

scorta degli elaborati di progetto e delle indicazioni della Direzione Lavori, predisporrà la picchettatura delle aree di 

impianto mediante tondini metallici con diametro di 12 cm. ed altezza di 150 cm., segnando la posizione nella quale 

dovranno essere eseguite le piantagioni singole (alberi, arbusti, altre piante segnalate in progetto) e tracciando sul 

terreno il perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzanti, macchie arbustive, boschetti, ecc.). 

Prima di procedere alle operazioni successive, l'Impresa dovrà ottenere l'approvazione della Direzione Lavori. 

A piantagione eseguita, l'Impresa, nel caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, dovrà consegnare 

una copia degli elaborati relativi con l'indicazione esatta della posizione definitiva delle piante e dei gruppi omogenei 

messi a dimora. 

 

Preparazione delle buche e dei fossi 

Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili in 

rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. 

Per le buche ed i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto erboso, l'Impresa è 

tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per contenere al minimo i danni al prato circostante recuperando 

lo strato superficiale di terreno per il riempimento delle buche stesse, in accordo con la Direzione Lavori. 

Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o, a insindacabile giudizio della Direzione Lavori, non ritenuto 

idoneo, dovrà essere allontanato dalla sede del cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree predisposte 

dall'Impresa a sua cura e spese. 

Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Impresa dovrà assicurarsi che nelle zone in cui le piante svilupperanno 

le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque superficiali avvenga in modo 

corretto. 

Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno, l'Impresa provvederà, su autorizzazione della 

Direzione Lavori, a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabilizzati a parte in base all'Elenco 

prezzi. 

 

Apporto di terra di coltivo 

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Impresa, in accordo con la Direzione Lavori, dovrà verificare che il 

terreno in sito sia adatto alla piantagione; in caso contrario dovrà apportare terra di coltivo in quantità sufficiente a 

formare uno strato di spessore adeguato per i prati ed a riempire totalmente le buche ed i fossi per gli alberi e gli 

arbusti, curando che vengano frantumate tutte le zolle e gli ammassi di terra. 

La terra di coltivo rimossa ed accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzata, secondo le istruzioni della 

Direzione Lavori, insieme a quella apportata. 
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Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno comunque 

essere approvate dalla Direzione Lavori. 

 

Preparazione del terreno per i prati 

Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, l'Impresa dovrà eseguire, se necessario, una ulteriore pulizia del 

terreno rimuovendo tutti i materiali che potrebbero impedire la formazione di un letto di terra vegetale fine ed 

uniforme. Dopo aver eseguito le operazioni in precedenza indicate l'Impresa dovrà livellare e rastrellare il terreno 

secondo le indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, protuberanza, buca o avvallamento. Gli eventuali 

residui della rastrellatura dovranno essere allontanati dall'area del cantiere. 

 

Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli 

La messa a dimora degli alberi, degli arbusti e dei cespugli dovrà avvenire in relazione alle quote finite, avendo cura 

che le piante non presentino radici allo scoperto oppure risultino, una volta assestatosi il terreno, interrate oltre il 

livello del colletto. 

L'imballo della zolla costituito da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc.) dovrà essere tagliato al 

colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo soltanto le legature metalliche ed il 

materiale di imballo in eccesso. 

La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo asciutta dovrà 

essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l'imballo.  

Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore. 

Per le piante a radice nuda, parte dell'apparato radicale dovrà essere, ove occorra, spuntato alle estremità delle 

radici, privato di quelle rotte o danneggiate. Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il 

miglior risultato estetico e tecnico in relazione agli scopi della sistemazione. 

Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi, gli arbusti e i cespugli di rilevanti dimensioni dovranno 

essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi e legatura. L'Impresa provvederà poi al riempimento 

definitivo delle buche con terra di coltivo, costipandola con cura in modo che non rimangano vuoti attorno alle 

radici o alla zolla. 

Il riempimento delle buche potrà essere effettuato, a seconda delle necessità, con terra di coltivo semplice oppure 

miscelata con torba. 

Nel caso la Direzione Lavori decida che all'atto dell'impianto venga effettuata una concimazione secondaria 

localizzata, l'Impresa avrà cura di spargere il fertilizzante attorno e vicino alle radici o zolle, in modo da evitare danni 

per disidratazione. 

A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la ritenzione dell'acqua da 

addurre subito dopo in quantità abbondante, onde favorire la ripresa della pianta e facilitare il costipamento e 

l'assestamento della terra attorno alle radici e alla zolla. 
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Semina dei tappeti erbosi 

Dopo la preparazione del terreno, l'area sarà, su indicazioni della Direzione Lavori, seminata con uniformità e rullata 

convenientemente. Il miscuglio dovrà essere stato composto secondo le percentuali precisate in progetto e dovrà 

essere stato accettato dalla Direzione Lavori. 

 

Alberi, arbusti e cespugli a foglia caduca 

Gli alberi, gli arbusti e i cespugli a foglia caduca, a seconda delle diverse specie vegetali e delle tecniche di coltura, 

potranno essere eventualmente forniti anche a radice nuda, purché' di giovane età e di limitate dimensioni. 

Le piante a foglia caduca dovranno essere messe a dimora nel periodo adeguato all'attecchimento delle varie 

specie, generalmente durante il periodo di riposo vegetativo. 

L'eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzata dalla Direzione Lavori e dovrà seguire 

rigorosamente le disposizioni impartite, rispettando il portamento naturale e le caratteristiche specifiche delle 

singole specie. 

Nel caso fosse necessario agevolare il trapianto, l'Impresa, su indicazione della Direzione Lavori, irrorerà le piante 

con prodotti antitraspiranti. 

 

Di seguito le distanze da rispettare per le piantumazioni. 
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Figura 5.3-1 Distanze minime da rispettare. 


